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Sua Santità, 
nel ringraziarLa per averci dato la possibilità d’incontrarLa, cogliamo 
l’occasione per ribadire che le Sue parole per il rispetto della dignità umana delle 
persone private della libertà personale e contro la pena di morte, rappresentano 
principi in cui l’Unione delle Camere Penali Italiane crede fermamente e per i 
quali da anni è in prima linea, in una battaglia tanto giusta quanto impopolare. 
Il Suo autorevole monito deve risvegliare le coscienze di tutti, affinché non vi 
siano più ingiustificate sofferenze nelle carceri italiane e del mondo.  
Condividiamo la Sua lucida analisi sull’attuale stato del sistema penale, che ha 
varcato i confini sanzionatori, per estendersi sul terreno delle libertà e dei diritti 
delle persone, senza alcuna efficacia realmente riscontrabile. Sulla carcerazione 
preventiva definita “forma contemporanea di pena illecita occulta”, celata 
“dietro una patina di legalità”, poiché rappresenta un “anticipo di pena” del 
tutto ingiusto. Sulle deplorevoli condizioni detentive, che costituiscono spesso “un 
autentico tratto inumano e degradante, molte volte prodotto delle deficienze del 
sistema penale, altre volte della carenza di infrastrutture e di pianificazione, 
mentre in non pochi casi, non sono altro che il risultato dell’esercizio arbitrario e 
spietato del potere sulle persone private della libertà”. Sulla detenzione praticata 
nelle carceri di massima sicurezza, con “misure e pene, crudeli, inumane e 
degradanti”; con “l’isolamento che causa sofferenze fisiche e psichiche che 
incrementano sensibilmente la tendenza al suicidio”. Sulle torture che 
“costituiscono un autentico plus di dolore che si aggiunge ai mali propri della 
detenzione”. Sull’abolizione dell’ ergastolo, che altro non è che “una pena di 
morte coperta”. 



 

Ci auguriamo che questo incontro possa concretizzarsi in una futura 
cooperazione, quale naturale conseguenza del comune sentire su temi così 
importanti come la tutela dei diritti degli ultimi e dei più deboli che si trovano 
sottoposti a potestà punitiva dello Stato. 
Con Ossequi. 
Roma, 31 marzo 2015 
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